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Programma
I) Hypodomus; Compositore ed esecutore: Vincenzo Pannarale;

Anno di composizione e durata: 2021, 5’13’

II) Analisi e Sintesi; Compositore: Stefano Petrarca;

Esecutori: Giulia Dettori (Violino), Stefano Petrarca (Elettronica);

Anno di composizione e durata: 2026, 7’20'' 

III) Si dolce è 'l tormento; Compositore: Claudio Monteverdi;

Esecutori: Teresa Varelli (Soprano), Riccardo Rettaroli (Chitarra), Maira Finotti (Flauto) ;

Anno di composizione e durata: 1624, 4’ ca.

IV) Pur ti miro (da L' Incoronazione di Poppea); Compositore: Claudio Monteverdi;

Esecutori: Teresa Varelli (Soprano), Maira Finotti (Contralto), Riccardo Rettaroli (Chitarra);

Anno di composizione e durata:  1643, 4’ ca.

V) Se l'aura spira tutta vezzosa; Compositore: Girolamo Frescobaldi;

Esecutori: Teresa Varelli (Soprano), Riccardo Rettaroli (Chitarra), Maira Finotti (Flauto) ;

Anno di composizione e durata:  1630, 4' ca.

VI) Limen; Compositori: Paolo Gatti, Elena Paparusso;

Esecutori:  Paolo Gatti (Elettronica), Elena Paparusso (Voce);

Anno di composizione e durata: 2026, 7’ ca.

VII) One Day; Compositore ed esecutore: Simone Sbarzella;

Anno di composizione e durata: 2015, 7’ 

VIII) Flebile Vagito Compositore ed esecutore: Domenico Vessia;

Anno di composizione e durata: 2011, 4’5'' 

IX) Come again, sweet love doth now invite ; Compositore: John Dowland;

Esecutori: Teresa Varelli (Soprano), Maira Finotti (Contralto), Riccardo Rettaroli (Chitarra);

Anno di composizione e durata:  1597, 3’ ca.

X) Music for a while (da Oedipus) ; Compositore: Henry Purcell;

Esecutori: Teresa Varelli (Soprano), Riccardo Rettaroli (Chitarra);

Anno di composizione e durata:  1692, 4’ ca.

Regia del Suono: Gabriele Carone

Paolo Gatti
Assistente Tecnico: Salvatore Gula



Note sulle Composizioni

I) Hypodomus
Esiste una serie che nessuno ha mai ascoltato davvero. Forse. È un'idea, che però deve scontrarsi con la sua

realizzazione.  Un'idea  che  contiene  già  il  germe generatore  della  forma:  il  settimo armonico.  Non  uno

qualsiasi,  ma uno degli  ipotoni.  Un'entità logica  ma estranea.  Come un intruso,  si  insinua in strutture e

processi ordinati, forse fin troppo, eppure è proprio la sua presenza eccentrica a conferire loro vitalità. Per

tutta la durata del brano esso rimane sospeso tra appartenenza e alterità. Non distrugge ciò che incontra,

non  lo  sostituisce,  ma ne  modifica  progressivamente  il  comportamento.  Come certi  errori  senza  i  quali

rimarremmo immobili. Alla fine, da elemento estraneo e di disturbo, il settimo diventa paradossalmente il

tessuto connettivo della forma. Ciò che articola senza differenziare, che amalgama senza unificare. 

II) Analisi e Sintesi
Il brano fa parte di una raccolta di composizioni che prende il nome di Bachiane elettriche e rappresenta un

doveroso omaggio a J.S. Bach; il nome, Bachiane elettriche, mi è stato suggerito dalla famosa raccolta di

brani  Bachianas brasileiras del  compositore brasiliano Heitor Villa-Lobos..  Il  materiale  di  base è ricavato,

tramite diverse procedure algoritmiche, dal soggetto di Contrapunctus I dell’Arte della Fuga composta dal

grande maestro tedesco.  La “melodia di  timbri”  tipica  della  musica  elettronica  “colta”  scaturisce da una

continua ripetizione e variazione, soprattutto nel timbro e nelle durate, del suddetto tema e delle sue forme a

specchio, in maniera che si possa riconoscerne la presenza solo a tratti. Il violino e il basso si inseriscono nel

contesto in modo da far parte di questo grande contrappunto di timbri

III) Si dolce è 'l tormento
Monodia per voce, flauto e chitarra. Esempio della nuova estetica barocca degli affetti, mette in musica il

paradosso amoroso tra dolore e dolcezza attraverso un canto libero, flessibile e intensamente espressivo.

IV) Pur ti miro (da L' Incoronazione di Poppea)
Duetto da L’incoronazione di Poppea per soprano, contralto e chitarra. Finale di straordinaria intensità lirica,

intreccia  le  due voci  in  un flusso continuo e sensuale,  simbolo della  piena affermazione del  linguaggio

operistico secentesco

V) Se l'aura spira tutta vezzosa
Aria di carattere pastorale per voce, flauto e chitarra. La scrittura riflette la sensibilità barocca per gli affetti,

con linee vocali flessibili e un delicato intreccio timbrico tra voce e flauto su un accompagnamento discreto e

cantabile.



VI) Limen
Limen esplora la liminalità come condizione di sospensione e trasformazione, indagando il confine tra corpo

e spazio, memoria digitale ed esperienza analogica. Al centro della composizione vi è il dialogo tra voce ed

elettronica, che si intrecciano in un ecosistema sonoro mutevole e immersivo. Attraverso una successione di

stati percettivi che si definiscono senza tuttavia mai compiersi (Emersione, Sfocatura, Silenzio, Trasformazione

e Dissoluzione), il  materiale vocale viene progressivamente elaborato, ampliato, alterato e ricondotto alla

propria essenza. Il brano costruisce una soglia mobile e osmotica tra naturale e artificiale, presenza e assenza,

memoria e cambiamento, prossimità e distanza, trasformando lo spazio d’ascolto in un luogo di continua

metamorfosi.

VII)   One Day
Quest'opera è realizzata utilizzando suoni ambientali che chiunque potrebbe percepire durante una giornata

normale. La rielaborazione digitale dei materiali e l’aggiunta di suoni di sintesi, si intrecciano ad un continuo

zoom avanti e indietro sui dettagli del suono, creando un contrappunto tra realtà e subconscio.

VIII) Flebile Vagito
Come il pianto di un neonato o il respiro conclusivo di una vita, il rimpianto attraversa l’esistenza emergendo

improvvisamente e lasciando una traccia profonda. Il  brano nasce dalla poetica di  Alberto Rubini,  le cui

parole,  tratte da quattro poesie originali e reinterpretate dallo stesso autore, vengono ricomposte in una

nuova struttura narrativa. La scrittura elettroacustica cerca di preservarne l’intensità espressiva, costruendo un

paesaggio sonoro sospeso tra memoria, malinconia e riflessione, nel quale la voce recitante rimane il centro

emotivo dell’ascolto.

IX) Come again, sweet love doth now invite 
Canzone rinascimentale inglese per soprano, contralto e chitarra. Brano emblematico dell’ayre elisabettiano,

unisce malinconia espressiva e limpidezza melodica. Le due voci dialogano in equilibrio, sostenute da un

accompagnamento essenziale che ne valorizza l’intimità.

X) Music for a while (da Oedipus) 
Aria tratta dalle musiche di scena per Oedipus, per voce e chitarra. Basata su un basso ostinato, costruisce

un’atmosfera sospesa e contemplativa. La linea vocale, ricca ma misurata, amplifica la forza emotiva del testo.



Biografie Compositori ed Interpreti

Vincenzo Pannarale
Ha conseguito il Diploma di Pianoforte e il Diploma di Musica Elettronica presso il Conservatorio “N. Piccinni”

di  Bari,  dove ha inoltre completato il  Corso biennale di  alto perfezionamento in Acustica  musicale.  Si  è

laureato  in  Ingegneria  Elettronica  presso  il  Politecnico  di  Bari.  Insegna  Teoria  della  musica  presso  il

Conservatorio  di  Bari.  Le  sue  aree  specifiche  di  interesse  comprendono  la  semiografia  della  musica  e

l’acustica degli strumenti musicali e della voce. Da circa un decennio fa parte del comitato organizzatore di

un convegno annuale, realizzato in collaborazione con l’Università di Bari, dedicato ai rapporti tra musica e

scienza.  Ha  tenuto  seminari  su  questi  temi  per  diverse  istituzioni  culturali  e  accademiche.  Attualmente

frequenta il Master in Sonic Arts dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

Stefano Petrarca
Ha studiato  pianoforte,  composizione,  tromba,  chitarra,  Musica  Elettronica,  Matematica  e  Informatica.  E'

autore di lavori per complessi da camera, strumenti solisti, nastro magnetico, sintetizzatori in tempo reale

eseguiti in concerti e in trasmissioni radiofoniche. Dal 2001 al 2011 è stato docente di Informatica musicale e

Matematica al Conservatorio S.  Cecilia di Roma; dal 2015 al 2017 è stato docente di Elettroacustica e di

Modelli di Analisi e Trattamento digitale del suono presso il Conservatorio “F. Morlacchi” di Perugia. È autore

del libro "Matematica per la Musica e il Suono" edito da Aracne. Alcune sue composizioni sono pubblicate

dall’etichetta discografica Senhalte (www.senhalte.com) 

Giulia Dettori
Giulia  Dettori  è  nata  in  una  famiglia  di  musicisti  professionisti.  Dal  2006  ha  studiato  Violino  presso  il

Conservatorio  “Santa  Cecilia”,  frequentando  il  corso  del  vecchio  ordinamento  e  diplomandosi  con  il

punteggio di 8,50/10 nel 2016. Haartecipato alle stagioni musicali dell’Accademia Musicale dell’Alto Lazio e

collaborato con numerose orchestre, fra cui l’Orchestra  Youth del Teatro dell’Opera di Roma (con cui si è

esibita  in Italia  e all’estero)  e l’orchestra  Nova Amadeus.  Dall’8/01/2024 è membro della  Blind Inclusive

Orchestra del M° Santoloci, prima orchestra italiana includente anche musicisti ipovedenti e non vedenti: in

questa formazione si è di recente esibita presso l’Auditorium Parco della Musica (nella sala Petrassi e nel

Teatro Borgna), e presso la Camera dei Deputati. Dal 2024 collabora con l’Orchestra d’archi di Formello e si

esibisce in Duo con il M° Ilaria Sciullo, eseguendo un repertorio sia classico che di colonne sonore. Grazie alla

collaborazione con il M° Stefano Petrarca presso il Laboratorio di Tecnologie Musicali dell’Itis Fermi (in cui è

docente di ruolo su Lettere), ha intrapreso lo studio e l’interpretazione di brani inediti di musica elettronica.

Claudio Monteverdi
Claudio Monteverdi (Cremona, 15 maggio 1567 – Venezia, 29 novembre 1643) fu un compositore italiano del

tardo Rinascimento e del primo Barocco, considerato il principale artefice dello sviluppo dell’opera come



nuovo genere musicale. Con la sua produzione contribuì inoltre a introdurre uno spirito più moderno ed

espressivo nella musica sacra, segnando profondamente l’evoluzione del linguaggio musicale europeo.

Teresa Varelli
Teresa Varelli, soprano, è interprete attiva nei repertori rinascimentale, barocco e contemporaneo. Si forma

presso  il  Conservatorio  “Ottorino  Respighi”,  dove consegue il  Diploma Accademico di  I  livello  in  Canto

Rinascimentale e Barocco ed è attualmente laureanda al Biennio nello stesso indirizzo sotto la guida del

soprano  Raffaella  Milanesi.  Completa  inoltre  un  Master  di  II  livello  in  Interpretazione  della  Musica

Contemporanea  presso  il  Conservatorio  “Santa  Cecilia”.  È  soprano  I  dell’EVO  Ensemble,  con  il  quale  si

esibisce in contesti quali l’Auditorium Parco della Musica, Villa Massimo, il festival Nuova Consonanza, la

Fondazione Giorgio Cini, il Teatro Vascello e il  Resis Festival. Tra le sue esibizioni si annovera il concerto

presso l’Oratorio del Gonfalone con il  programma Voci del Tempo: dal Rinascimento al Contemporaneo,

emblematico del suo interesse per il  dialogo tra epoche e linguaggi musicali.  Partecipa a produzioni del

Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio “Respighi”, tra cui I Portentosi Effetti della Madre Natura di

G.  Scarlatti,  e  a  progetti  discografici  e  radiofonici,  con  registrazioni  per  Radio  Vaticana  e  il  CD Musica

Domestica per Da Vinci Classics. 

Riccardo Rettaroli
Riccardo Rettaroli inizia il suo percorso musicale con il Maestro Massimiliano Romano. Prosegue gli studi

presso  il  Conservatorio  "Ottorino  Respighi"  di  Latina,  dove,  nella  classe  del  Maestro  Stefano  Magliaro,

consegue nell'ottobre del  2023 la laurea di  Secondo Livello con il  massimo dei voti  e la  lode. Dal 2021

arricchisce  la  propria  formazione perfezionandosi  con  il   Maestro  Aniello  Desiderio.  Partecipa  a  diverse

masterclass con maestri di fama internazionale, sia in Italia che all'estero, tra cui spiccano nomi del calibro di

David Russell, Lorenzo Micheli, Alvaro Pierri, Stephen Goss, Carlo Marchione, Marcin Dylla, Marco Piperno e

Marco Tamayo. Rettaroli vanta una costante attività concertistica che lo vede esibirsi sia come solista sia in

formazioni cameristiche. Ha collaborato attivamente con il Teatro "Colori nel Mondo" di Aprilia, ideando e

portando in scena diversi spettacoli  musicali:  "IO, MUSICA", "LE ARTI SORELLE”,"UN'IDEA" e “MOMENTI”.

Attraverso questi progetti, si è posto l'obiettivo di rendere la musica classica accessibile a un pubblico ampio

e di  creare una sinergia artistica  sul  territorio,  connettendo musicisti,  pittori,  ballerini  e attori.  All'attività

concertistica e progettuale affianca con passione l'insegnamento della musica presso diverse associazioni del

settore. 

Maira Finotti
Polistrumentista e arrangiatrice, nata a Latina l’8 Febbraio 1997,  intraprende gli studi musicali in tenera età

come autodidatta,  dedicandosi allo studio del pianoforte,  della chitarra e del  canto. In seguito,  nel 2010

intraprende  lo  studio  del  flauto  dolce  e  della  musica  antica  nel  conservatorio  “O.  Respighi”  di  latina

diplomandosi nel 2018 e laureandosi nel 2020. Si è esibita come flautista in diversi Festival in Italia come l’

Early Music Festival, Camerata romana e L’Architasto. Ha fatto parte di diversi cori esibendosi in numerosi

concerti  e  inoltre  canta  e  suona il  pianoforte in  una cover  band degli  Halestorm e nel  gruppo rock al



femminile "Morrigans". Nel 2022 intraprende lo studio del canto barocco rinascimentale studiando con la

soprano Raffaella Milanesi.  Recentemente è entrata a far parte del gruppo vocale "De Arte Contrapuncti

Ensemble" diretto dal Maestro Roberto Ciafrei.

Girolamo Frescobaldi
Girolamo Frescobaldi (Ferrara, settembre 1583 – Roma, 1 marzo 1643) fu un organista e compositore italiano,

considerato uno dei primi grandi maestri della musica per organo. Ebbe un’influenza decisiva sulla scuola

barocca  tedesca  attraverso  il  suo  allievo  Johann  Jakob  Froberger.  Nel  1607  iniziò  la  sua  attività  come

organista presso la chiesa di Santa Maria in Trastevere a Roma; nello stesso anno viaggiò nei Paesi Bassi e

pubblicò ad Anversa il suo primo libro di madrigali. Dal 1608 fu organista della Basilica di San Pietro, incarico

che mantenne per gran parte della sua vita, ad eccezione del periodo trascorso come organista di corte a

Firenze tra il 1628 e il 1634.

Paolo Gatti
Ha  studiato  chitarra  elettrica,  chitarra  classica  e  pianoforte.  Laureato  in  ingegneria  ambientale  presso

l’Università di Roma Tor Vergata, consegue il Master in Ingegneria del Suono presso il medesimo Ateneo.

Successivamente  consegue  a  pieni  voti  il  Diploma  Accademico  di  Primo  e  Secondo  Livello  in  Musica

Elettronica presso il Conservatorio Santa Cecilia di Roma. Sue composizioni sono state eseguite in Italia e

all’estero (USA, Inghilterra, Irlanda, Messico, Malta, Corea Del Sud, Thailandia) ricevendo premi e menzioni

speciali. Suoi brani sono pubblicati da varie etichette e netlabel. Ha composto musiche per spettacoli teatrali,

performances di danza e rassegne poetiche. Dopo aver ottenuto una borsa di studio nel 2017, ha lavorato

come compositore presso la radio nazionale di Malta, PBS. Nel 2024 è stato artist in residence presso il

MatDot Art  Center (Bangkok,  Thailandia).  Ha collaborato negli  anni in qualità di  docente e lecturer  con

Università e istituzioni AFAM.

Elena Paparusso
Cantante,  compositrice  e  performer,  Elena  Paparusso  muove  la  sua  ricerca  nell'intersezione  tra  jazz

contemporaneo, improvvisazione e arti  coreutiche. Diplomata con lode in Canto Jazz al Conservatorio S.

Cecilia , ha approfondito il legame tra suono e movimento con un Master in Tecniche dell'Improvvisazione

Coreutico-Musicale  presso  l'Accademia  Nazionale  di  Danza.  La  sua  dimensione performativa  abita  spazi

d'avanguardia e istituzionali come il MAXXI, il Castello di Rivoli e il Macro Asilo. Tra i suoi lavori autoriali

spicca Strange to Meet You, progetto multidisciplinare prodotto da Orbita Spellbound. Vincitrice del bando

AIR - Artisti In Residenza 2024 , vanta una carriera internazionale con tour in Sudafrica, Turchia, Mauritius ed

Europa. Alla solida attività concertistica e discografica,culminata nel 2024 con l'album Anatomy of the Sun

(Parco della Musica Records),affianca l'impegno come interprete di colonne sonore cinematografiche. Già

docente presso l'Accademia Nazionale di Danza e autrice di saggi sul rapporto tra musica e movimento,

attualmente  è  docente  di  ruolo  in  Canto  Jazz  presso  il  Conservatorio  di  Salerno  e  collabora  con  il

Conservatorio di Udine.



Simone Sbarzella
Pianista, compositore di musica elettronica ed elettroacustica, sound engineer, videomaker. Dopo gli studi di

musica classica, pianoforte e composizione, si dedica al jazz suonando in numerosi club, rassegne e festival.

Nel frattempo inizia ad interessarsi alla registrazione, al missaggio audio e alla musica elettronica. Ha gestito

il Monk Studio, studio di registrazione, etichetta discografica e centro di formazione, realizzando numerose

produzioni  come sound engineer  e  sound  designer.  Successivamente  sviluppa  un  forte  interesse  per  il

cinema,  il  video digitale  e  la  videoarte,  in  particolare studia  approfonditamente il  rapporto tra  suono e

immagine,  realizzando  diverse  opere  audiovisive.  Attualmente  si  occupa  di  musica  elettronica  ed

elettroacustica, video arte e intermedia. 

Domenico Vessia
Si avvicina alla musica in tenera età, con lo studio della chitarra e del basso elettrico presso accademie

private.  Prosegue  la  sua  formazione  a  livello  istituzionale,  studiando  contrabbasso  presso  il

Conservatorio  “Niccolò  Piccinni”  di  Bari  e  specializzandosi  in  Musica  e  Nuove Tecnologie  presso  il

Conservatorio “Tito Schipa”  di  Lecce.  Nel  frattempo,  svolge attività artistica  in  qualità  di  esecutore,

compositore e arrangiatore,  sia in ambito leggero che colto,  collaborando anche ad alcuni  progetti

editoriali.  Frequenta  numerose  masterclass  di  composizione,  orchestrazione  virtuale  e  produzione

musicale. Si iscrive al Master in Sonic Arts presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. Oltre ai

titoli di studio musicali, consegue la laurea in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di

Bari. Svolge la professione di docente nell’istruzione pubblica, insegnando Tecnologie Musicali al liceo

musicale e Musica (ex Educazione Musicale) alla scuola secondaria di primo grado 

John Dowland
John Dowland (Westminster, Londra, 1562/63 – Londra, 21 gennaio 1626) fu un compositore inglese, virtuoso

del liuto e cantante di grande abilità, considerato uno dei musicisti più celebri della sua epoca. Le sue opere,

caratterizzate da una profonda espressività e da un raffinato senso della malinconia, rappresentano alcuni dei

vertici della musica rinascimentale inglese.

Henry Purcell
Henry Purcell (Londra, ca. 1659 – Londra, 21 novembre 1695) fu il più importante compositore inglese del

periodo barocco. È ricordato soprattutto per oltre cento songs, per l’opera Dido and Aeneas e per le musiche

di  scena  composte  per  The  Fairy  Queen,  adattamento  del  Sogno  di  una  notte  di  mezza  estate  di

Shakespeare. La sua produzione abbraccia la musica sacra, teatrale, di corte e da intrattenimento privato. Pur

mostrando una profonda ammirazione per la tradizione, Purcell seppe assimilare le innovazioni provenienti

dall’Italia,  sviluppando uno stile personale che lo rese uno dei compositori più originali  dell’Inghilterra e

dell’Europa del suo tempo.



Concerti “Mixture”, edizione 2026

Anche quest'anno i concerti Mixture confermano la loro vocazione a essere uno spazio aperto di incontro

tra linguaggi, pratiche e visioni della musica e della multimedialità . Il titolo stesso richiama l’idea di intreccio

e  contaminazione:  un  laboratorio  di  ricerca  e  di  ascolto,  un  luogo  in  cui  differenti  forme  della

contemporaneità  possono  convergere,  dando  vita  a  percorsi  espressivi  eterogenei  e  complementari.

L’edizione  di  quest’anno  si  articola  in  due  appuntamenti  distinti  ma  strettamente  connessi.  Il  primo,

intitolato “Architetture Aumentate” esplora la relazione tra musica strumentale, vocalità, dimensione corale,

multimedialità  ed elaborazione elettroacustica,  ponendo al  centro  la  voce  come matrice espressiva  che

accomuna il gesto umano e quello strumentale. Attraverso le tecnologie digitali essa si espande, si modifica

e si trasforma, dando origine a nuove forme di presenza, interazione ed espressione. Il secondo, dal titolo

“Antiche Risonanze, Spazi in Metamorfosi” indaga lo spazio come luogo della memoria, della percezione e

dell'immaginazione sonora. Mediante il dialogo tra repertori della musica antica e pratiche elettroacustiche

contemporanee, il concerto propone un'esperienza d'ascolto immersiva, nella quale passato e presente si

intrecciano, generando nuove forme di risonanza, ascolto e significato.


